
Indicatori economici relativi ai comuni dell’Alta Valle del Tevere dal 

1991 al 2011 

 

 

Introduzione 

 

A partire dal 1991 e con cadenza decennale l’ISTAT ha calcolato e raccolto numerosi 

indicatori di tipo demografico, economico e sociale di vario genere riguardanti tutti i 

comuni italiani, gli ultimi disponibili riguardano il 2011. 

È necessario in questa sede, al fine di una comprensione completa delle prossime 

tabelle di dati, chiarificare cosa indicano alcuni dei tassi riportati e come sono stati 

calcolati da parte dell’ISTAT. 

 

• Indicatori di tipo economico: 

 

- Tasso di occupazione: Rapporto percentuale tra gli occupati di 15 anni e più e 

la popolazione residente di 15 anni e più, cioè considerata in età da lavoro. 

Esprime la quota della domanda di lavoro che il sistema economico riesce ad 

assorbire.  

Nel caso degli studi ISTAT viene presa attualmente in considerazione la 

popolazione che rientra nella classe d’età 15-64 anni e che rientri nelle seguenti 

condizioni: 

 

1. nella settimana di riferimento hanno svolto almeno un'ora di lavoro in una 

qualsiasi attività che prevede un corrispettivo monetario o in natura; 

 



2. quelle che hanno svolto almeno un'ora di lavoro non retribuito 

nell'impresa di un familiare nella quale collaborano abitualmente; 

 

3. le persone che per diversi motivi sono assenti dal lavoro (per esempio per 

ferie, per malattia) con alcune limitazioni: 

a. nel caso dei lavoratori dipendenti l'assenza non deve superare i tre 

mesi e la retribuzione non deve essere sotto la soglia del 50%; 

b. nel caso dei lavoratori indipendenti, sono considerati “occupati” 

quelli che durante il periodo d'assenza, mantengono l'attività; 

c. nel caso, invece, dei coadiuvanti familiari, per essere considerati 

“occupati” l'assenza non deve superare i tre mesi. 

 

In riferimento al tasso di occupazione generale è possibile poi ricavare altri indicatori, 

sempre basati sul rapporto percentuale, questi quelli riportati nelle pagine seguenti: 

 

- Tasso di occupazione maschile e tasso di occupazione femminile, ovvero il 

rapporto percentuale tra gli occupati maschi di 15 anni e più e la popolazione 

residente maschile di 15 anni e più e rispettivo rapporto tra gli occupati 

femmine di 15 anni e più e la popolazione residente femminile di 15 anni e più; 

questi tassi rappresentano la quota della domanda di lavoro rispettivamente 

maschile e femminile che il sistema economico riesce ad assorbire. 

 

- Incidenza dell’occupazione in determinati settori economici (agricolo, 

industriale, terziario extra commercio, commerciale) e dell’occupazione a 

diversi livelli di specializzazione, consiste nel rapporto percentuale tra gli 

occupati nei determinati settori e il totale degli occupati. È utile per 

comprendere l’influenza dei vari settori nell’economia di un territorio e il 

grado di specializzazione della forza lavoro.  

 



- Rapporto occupati indipendenti maschi/femmine: rapporto percentuale tra la 

quota di occupati indipendenti maschi (rispetto al totale di occupati maschi) e 

la quota di occupati indipendenti femmine (rispetto al totale di occupati 

femmine). 

 

- Indice di ricambio occupazionale: Rapporto percentuale tra gli occupati di 45 

anni e più e gli occupati di 15-29 anni. L’indicatore esprime il rapporto 

percentuale tra il numero degli occupati più anziani e quello dei più giovani e 

rappresenta il grado d’invecchiamento della popolazione occupata. 

 

- Tasso di disoccupazione: Rapporto percentuale tra la popolazione residente di 

15 anni e più in cerca di occupazione e la popolazione residente di 15 anni e 

più attiva. L’indicatore rappresenta la quota percentuale di forza lavoro che è 

alla ricerca di una nuova occupazione perché ha perso il lavoro oppure è alla 

ricerca di una prima occupazione. Il rapporto permette di misurare l’eccesso di 

offerta di lavoro rispetto alla domanda espressa dal sistema economico.  

 

- Tasso di disoccupazione giovanile: Rapporto percentuale tra la popolazione 

residente di 15-24 anni in cerca di occupazione e la popolazione residente di 

15-24 anni attiva. L’indicatore rappresenta la quota percentuale di forza lavoro 

giovanile che è alla ricerca di una nuova occupazione perché ha perso il lavoro 

oppure è alla ricerca di una prima occupazione. Il rapporto permette di 

misurare l’eccesso di offerta di lavoro – con riferimento alla classe di età 

considerata – rispetto alla domanda espressa dal sistema economico. 

 

 

 

 

 

 

 



Indicatori economici 

 

Questi indicatori restituiscono un’immagine piuttosto precisa dell’occupazione nei 

comuni dell’Alta Valle del Tevere, ognuno chiaramente per differenza di estensione e 

caratteristiche presenta delle specifiche particolari, tuttavia si possono notare alcune 

tendenze comuni. 

Il tasso di occupazione dal 1991 al 2011 è sceso nei comuni più piccoli, 

tendenzialmente, ad eccezione di alcuni, la maggior parte in Valtiberina Toscana 

(Monte Santa Maria Tiberina in Alto Tevere Umbro e Anghiari, Badia Tedalda, 

Caprese Michelangelo, Sestino in Valtiberina Toscana). Diversamente, negli altri 

comuni si registra un leggero incremento dell’occupazione, specialmente nei 

capoluoghi: a Città di Castello il tasso di occupazione salì dal 47,3% del 1991 al 

49,8% del 2011, Sansepolcro dal 45,2% del 1991 al 48,7% del 2011. Naturalmente 

segue che la disoccupazione è maggiore nei centri più piccoli e in calo in quelli più 

grandi: a Città di Castello è passata dall’11,7% nel 1991 all’8,5% nel 2011, a 

Sansepolcro dal 9,8% al 7,5%. 

In ogni comune è aumentato il tasso d’occupazione femminile, seppure sempre 

minore rispetto a quella maschile, mentre è calata l’occupazione giovanile (che 

riguarda la fascia d’età 15-29 anni). Sono le donne, infine, a subire il maggior tasso di 

disoccupazione. 

Altro elemento comune a tutti i tipi di realtà è quello riguardante il settore terziario, 

che risulta essere l’unico settore economico ad aver registrato un incremento, sia per 

gli esercizi commerciali sia per quelli extra-commercio (turismo); un calo si registra 

invece nell’industria e inevitabilmente sempre più indietro rimane il settore primario. 

 

 



Indicatori economici  

Alto Tevere Umbro  

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 



Indicatori economici 

Valtiberina Toscana 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



L’occupazione in Alto Tevere Umbro negli anni 1951-1971 

nei dati del CRURES  

 

Con la costituzione dei consigli regionali nel 1970 ci fu un rinnovato interesse per 

la politica e l’economia delle regioni, è in questo contesto che nel 1972 in Umbria 

venne costituito il CRURES, “Centro Regionale Umbro di Ricerche Economiche e 

Sociali”. Questi dati, che riguardano quindi la sola parte dell’Alto Tevere Umbro, 

sono rielaborazioni del CRURES su dati ISTAT; per la prima volta si raccolsero e 

si pubblicarono informazioni dettagliate riguardo l’economia locale e questo ci 

permette di cogliere informazioni antecedenti al progetto ISTAT “8mila Census”. 

Possiamo notare come, nonostante l’aumento della popolazione, gli attivi in Alto 

Tevere Umbro siano diminuiti dagli anni ’50 agli anni ’70, da 36.296 a 25.290. 

Sicuramente questo fu causato dall’abbandono delle campagne, si registra un 

drastico calo degli attivi nel settore agricolo e forestale nel periodo di tempo in 

esame, da 25.161 a 6.800. Confrontato con il numero della popolazione residente 

di quegli anni questo dato suggerisce come, con la crisi del settore agricolo, debba 

esserci stato un aumento della popolazione emigrata in aree maggiormente 

industrializzate e del tasso di disoccupazione. 

La distribuzione degli attivi era maggiormente concentrata sul settore secondario, 

che con il tempo è andato crescendo: il numero delle industrie manifatturiere è 

passato da 69 nel 1951 a 187 nel 1973. Preponderanti negli anni ’50 erano in 

ordine: le industrie minerarie (13), meccaniche (11), del legno (9), poligrafiche (8) 

e alimentari (7); negli anni ’70 risulteranno essere quella meccanica (41) e il 

vestiario (31), seguite da legno (17), poligrafiche (16), alimentari (15), mobili in 

legno (15), tessili (13), minerarie (12), carta (10). 

Per quanto riguarda il turismo abbiamo i dati del solo 1973: erano 32 gli esercizi 

dislocati tra tutti i comuni dell’Alto Tevere Umbro, tra alberghieri ed extra-

alberghieri, di cui la maggiorparte a Città di Castello (7 di tipo alberghiero, 10 

extra-alberghieri), seconda Umbertide (4 alberghieri). 



 

 

 



 

 

 



 



 

 

 

 

 


